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d o v u t i so t topor re , non h a n n o t r o v a t o poi 
una qua lunque a u t o r i t à cos t i tu i ta che ab-
bia vo lu to fa r r i spe t t a r e il r ego lamen to 
degli Ordini dei sani ta r i . 

Agg iungo che dopo la p resen taz ione della 
mia in ter rogazione , si è a v u t a u n a sen tenza 
della p r ima sezione pena le della Cor te di 
cassazione la qua le r i t iene che n o n è giu-
r i d i c a m e n t e ammissibi le che la legge del 
1910 n o n s tabi l isca a l cuna sanzione penale 
per chi eserci ta la professione di medico-
chi rurgo , ve te r ina r io o f a r m a c i s t a senza 
essere iscr i t to ne l l ' a lbo , e che l 'esercizio 
abusivo dei san i t a r i non iscr i t t i è punib i le 
a norma del l 'a r t icolo 53, cap i to lo 2, della 
legge san i t a r i a . 

Ora mi sembra che questa sentenza di 
Cassazione mi dia ancora maggiore ragione 
per ch iedere al Governo la sollecita pre-
sen taz ione di u n a modif icazione legislat iva 
che el imini ogni dubbio su l l ' obb l iga tor ie tà 
della inscrizione. 

Io sono lieto d u n q u e delle d ichiaraz ioni 
de l l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o , che 
p o t r a n n o va lere a rass icurare i nos t r i Or-
dini . Ne l l 'u l t imo Congresso degli Ord in i dei 
medici, t e n u t o qui in E o m a , si de l iberava 
che ove il Governo n o n credesse di da re 
u n ' i n t e r p r e t a z i o n e più esa t t a del l 'ar t icolo 3, 
s t ab i lendo le sanzioni necessarie per il buon 
f u n z i o n a m e n t o della legge, gli Ordin i si 
sarebbero d o v u t i sciogliere ; e vi sono già 
alcuni Ordini , r icordo l 'Ord ine dei veter i -
na r i di Pisa, che fin da l passa to d icembre 
si sono disciolti. Mi auguro che non sia ne-
cessario a r r i va re a questi estremi, e che sia 
mod i f i ca t a a t e m p o la legge 10 luglio 1910. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n te r rogaz ione 
del l 'onorevole Merloni, al minis t ro di agri-
col tura , i ndus t r i a e commercio, « sui suoi 
i n t end imen t i in mer i to al p rob lema degli 
usi civici, la cui soluzione, in ossequio ai 
cr i ter i dei d i r i t t i acquisi t i delle popolaz ion i 
interessate , è più che mai v ivamen te a t -
tesa ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to per 
l ' agr ico l tu ra , indus t r i a e commercio ha fa-
coltà di r ispondere . 

C A P A L D O , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La Ca-
mera e l 'onorevole Merloni r i cordano ohe 
pochi giorni or sono risposi ad una iden-
t ica in ter rogazioni del l 'onorevole Alf redo 
Baccell i sulla necessità di p resen ta re un di-
segno di legge che p rovveda a r i fo rmare 
le disposizioni v igent i sugli usi civici. Quin-
di non debbo che r ipe te re q u a n t o dissi 
a l lora . 

I l Ministero si r ende con to non solo 
della necessità, ma anche de l l ' u rgenza di 
p resen ta re questo disegno di legge, perchè 
r iconosce chele disposizioni a t t u a l m e n t e esi-
s ten t i non hanno c o m p l e t a m e n t e p rovve -
d u t o . 

I l Minis tero men t re a p p r o v a in massima 
le disposizioni con tenu te nel disegno di 
legge p r e s e n t a t o nella passa ta legislatura^ 
crede però che si d e b b a modif icar lo in al-
cuni punt i , specia lmente per quel che ri-
gua rda il godimento dei domini col let t ivi , 
il modo di amminis t ra r l i e l ' a f f rancaz ione 
degli usi civici. Si p r o v v e d e r à con un nuovo 
disegno di legge, che speriamo di po te r pre-
sen ta re f r a breve alla Camera . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Merloni ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sod i s fa t to . 

M E E L O N I . P r e n d o a t t o delle d ichiara-
zioni de l l 'onorevole sot tosegre tar io d i s t a t o 
e mi a u g u r o che il nuovo disegno di legge sia 
p resen ta to al p iù presto, perchè l 'u rgenza ne 
è resa mani fes ta dal le agi taz ioni che si sus-
seguono, come è no to , non solo nel Lazio 
ma anche nella provincia di Grosseto. 

Io d o m a n d o che il disegno di legge t e n g a 
conto anche delle disposizioni del vecchio 
p roge t to , che es tendeva le disposizioni stesse 
a n c h e alla provincia di Grosseto. 

P e r la soluzione del p rob lema degli usi 
civici credo che i l a v o r a t o r i stessi si ren-
dano conto non solo del loro d i r i t t o , ma 
anche delle necessità de l l ' economia agrar ia , 
e che siano p r o n t i ad a d o t t a r e t u t t i i cr i ter i i 
ed i mezzi che conducano alla migliore 
u t i l i zzaz ione dei t e r ren i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
de l l 'onorevole Benaglio, ai minis t r i della 
guer ra e del tesoro « sugli incomprens ib i l i 
r i t a rd i nella l iqu idaz ione della pensione a 
mol t i v e t e r a n i della guer ra del 1866 e sul 
f u n z i o n a m e n t o dell 'ufficio c h i a m a t o a p rov-
vedere alle re la t ive operaz ioni ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
la g u e r r a ha faco l t à di r i spondere . 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Non posso che r ipe te re ciò che 
dissi pochi giorni fa a l l 'onorevole Abisso. 
Incomprens ib i l i r i t a rd i non vi sono, poiché 
fino dal marzo 1913 t u t t i coloro che p r e -
sen ta rono la d o m a n d a coi re la t iv i docu-
ment i ebbero la pensione . Sono r i m a s t e 
circa t remi la d o m a n d e , con a l t re a c c u m u -
la te dopo, d ' individui ai qua l i si è sc r i t to 
più vol te per avere i documen t i . Questa 
cor r i spondenza , ha po r t a to un lavoro enor-
me, perchè si è scr i t to e r iscr i t to ai p r e f e t t i 

ì ed ai comuni , ma i documen t i non sono 


